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1. DATI IDENTIFICATIVI DEL REDATTORE

Referente: Sergio Rivaroli
Anno di riferimento: 2009
Regione di riferimento: Emilia-Romagna.

2. I SOGGETTI CONTATTATI

Soggetti contattati: 
- Ministero  del  Lavoro  e  della  Previdenza  Sociale,  Direzione  Regionale  del  Lavoro 

dell’Emilia-Romagna;
- Direzioni Provinciali del Lavoro;
- Osservatorio Regionale Agroalimentare dell’Emilia-Romagna;
- FLAI-CGIL;

Modalità di raccolta delle informazioni: 
- Intervista diretta;
- Intervista telefonica;
- Somministrazione per e-mail.

3. AGRICOLTURA, AGROINDUSTRIA E AGRITURISMO

3.1. Le caratteristiche del settore agricolo
La progressiva erosione delle superfici destinate alle principali coltivazioni sembra confermarsi 

anche nel 2009, tanto che rispetto all’anno precedente diminuiscono di quasi il 7% (Tabella 1). Con 
riferimento quinquennio 2005-2009, il fenomeno ha assunto un’intensità media annua del 2,2%, con 
punte di oltre il 28% per le colture industriali, che hanno pesantemente condizionato questo trend 
negativo. I cereali, in controtendenza rispetto agli anni precedenti, fanno anch’essi registrare una 
contrazione delle superfici, pari a quasi il 9% rispetto al 2008. La cerealicoltura e la frutticoltura 
sono i comparti produttivi che contraddistinguono l’agricoltura emiliano-romagnola rappresentando 
oltre l’85% degli ettari coltivati.

Analizzando i dati  della  produzione lorda vendibile  (PLV) agricola,  emerge come il  settore 
primario sembra accusare la sofferenza che contraddistingue il comparto cerealicolo e frutticolo, 
con un calo del 6,7% della PLV (Tabella 2).

Tabella 1 - Le principali categorie di coltivazioni in Emilia-Romagna (ettari)

2005 2006 2007 2008 2009 2009 (%) Var. ’09/‘08
(%)

TAV 
(%)

Cereali 371.640 378.623 400.214 424.498 387.382 63,5 -8,7 2,0
Colture industriali 108.002  77.842  57.783  44.900       26.823 4,4 -40,3 -28,4
Colture ortive  58.136  48.491  55.220  58.190       60.018 9,8 3,1 2,5
Leguminose da granella  3.388  4.875  4.728  3.601         3.633 0,6 0,9 -1,6
Frutticole 141.147 140453 138.973 121.460 132.032 21,6 8,7 -2,7
TOTALE 682.313 650.284 656.918 652.649     609.888 100,0 -6,6 -2,2
Fonte: Regione Emilia-Romagna
Legenda:
TAV = Tasso annuo di variazione (%)
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Tabella 2 - Evoluzione della Produzione Lorda Vendibile del settore primario emiliano romagnolo (mln euro)

2005 2006 2007 2008 2009
% 

2009
Var. 

’09/‘08
(%)

TAV
(%)

Allevamenti 1.556,09 1.571,81 1.762,09  1.714,4 1.695,65 45,51 -1,09 2,6
  - Latte vaccino 671,0 622,3 710,7  686,5 718,3 19,28 4,64 2,4
  - Suini 281,2 301,4 284,3  317,6 286,1 7,68 -9,90 0,9
  - Pollame e conigli 231,7 236,1 328,4  324,1 305,2 8,19 -5,82 9,1
  - Bovini 174,0 189,9 177,0  177,3 166,4 4,47 -6,12 -1,6
  - Altro 198,1 222,2 261,7  208,9 219,5 5,89 5,08 1,4
Arboree da frutto 572,19 677,96 679,81  732,5 613,25 16,46 -16,28 2,2
  - Pere 273,0 254,4 259,3  275,8 289,3 7,76 4,89 2,0
  - Nettarine 67,1 125,9 114,7  135,3 69,3 1,86 -48,77 1,4
  - Pesche 54,2 99,9 91,4  104,8 51,4 1,38 -50,97 -0,6
  - Albicocche 31,7 42,9 41,0  43,1 41,0 1,10 -4,73 5,4
  - Mele 37,0 39,6 55,1  58,9 40,1 1,08 -31,88 5,8
  - Susine 26,5 34,2 33,9  32,1 28,1 0,75 -12,48 0,5
  - Altro 82,8 81,1 84,4  82,5 94,0 2,52 13,96 2,8
Erbacee 1.108,40 1.050,54 1.266,85  1.279,1 1.154,01 30,97 -9,78 2,8
  - Cereali 337,80 388,07 562,03  589,3 423,98 11,38 -28,05 9,1
  - Floricole 42,00 41,80 35,00  31,5 31,50 0,85 0,00 -8,2
  - Foraggi 93,14 75,40 90,49  88,2 96,49 2,59 9,36 2,3
  - Leguminose da granella 4,36 4,24 3,89  2,9 2,92 0,08 0,03 -11,1
  - Colture ortive 435,84 450,24 476,27  486,8 513,40 13,78 5,47 4,1
  - Colture industriali 195,27 90,79 99,17  80,4 85,72 2,30 6,65 -16,2
Prodotti trasformati 220,48 256,38 302,19  267,6 262,94 7,06 -1,74 4,0
TOTALE 3.457,16 3.556,70 4.010,94 3.993,5 3.725,85 100,00 -6,70 2,7
Fonte: Regione Emilia-Romagna – Unioncamere Emilia-Romagna

Il risultato del 2009 è imputabile soprattutto al comparto zootecnico (45,5%) e alle coltivazioni 
erbacee (31%). Con riferimento al comparto frutticolo, occorre evidenziare le particolari sofferenze 
accusate dalla frutta estiva (pesche e nettarine), mentre in controtendenza sono le performance delle 
pere.  Il  ridimensionamento  dei  prezzi  dei  cereali,  dopo un biennio  di  buone quotazioni,  hanno 
influenzato pesantemente la PLV degli stessi, pur rimanendo la seconda categoria di colture erbacee 
di maggior rilievo dopo le colture ortive.

3.2. Le caratteristiche del settore agroindustriale
Il  progressivo  aumento  delle  imprese  attive  nel  comparto  “alimentare  e  delle  bevande” 

evidenzia l’importanza assunta nel manifatturiero emiliano romagnolo (Tabella 3). Rispetto al 2005, 
nel 2009 sono attive in questo specifico comparto 543 nuove imprese.

Con riferimento alla  classificazione tipologica ATECO, l’aggregato più importante  è quello 
definito “altri prodotti” (63,7%), in cui sono compresi i beni alimentari  della pasticceria e della 
panetteria fresca, cioccolata e dolciumi in generale. Secondo per importanza è sempre il settore 
lattiero-caseario (16,8%), mentre invariato è il numero di imprese che operano nel segmento della 
carne, che corrisponde al 12% del totale. 

Nel 2009 sono state assunte quasi 2.500 persone in imprese del comparto degli “alimentari e 
delle bevande” (Tabella 4), di cui quasi la metà con contratto a tempo determinato (46,7%) e il 
42,4% con contratto a tempo indeterminato, mentre quasi l’11% sono apprendistati e contratti di 
inserimento o altre forme di assunzioni.
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Tabella 3 - Imprese attive nel settore alimentari e bevande in Emilia –Romagna (Valori %)

2005 2006 2007 2008 2009(a)

Generici 0,2 0,2 0,2 0,2 0,2
Carne 12,1 12,0 11,7 11,6 12,2
Pesce 0,2 0,2 0,2 0,2 0,2
Conserve vegetali 1,4 1,4 1,4 1,5 1,5
Oli e grassi vegetali 0,5 0,4 0,4 0,4 0,4
Lattiero-caseario 16,9 16,5 16,2 16,1 16,8
Molitoria 1,8 1,7 1,6 1,6 1,8
Mangimistica 1,0 1,1 1,0 1,0 1,0
Altri prodotti 63,8 64,7 65,4 65,4 63,7
Bevande 2,0 1,9 1,8 1,9 2,0
TOTALE 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0

Alimentari e bevande 9.088 9.249 9.348 9.513 9.631
Manifattura 58.057 57.879 57.444 58.142 56711

% alimentari e bevande 15,65 15,98 16,27 16,36 16,98
Fonte: Regione Emilia-Romagna – Unioncamere Emilia-Romagna
Note:  (a) In seguito alla modifica della classificazione ATECO, per la distinzione del totale numero di imprese nei differenti comparti di cui si  
compone il settore “alimentari e bevande” si è provveduto ad una stima basata sulla composizione degli anni precedenti.

Tabella 4 - Assunzioni nel settore delle industrie alimentari e delle bevande in Emilia-Romagna

Valore UM 2005 2006 2007 2008 2009
Assunzioni(a) n 2.250 2.540 2.760 2.830 2.477
OTI % 31,5 40,4 37,2 35,3 42,4
OTD % 60,6 48,1 55,3 57,2 46,7
Apprendistato % 4,4 10,4 6,4 5,7 9,7
Contratto di inserimento % 0,0 0,5 0,9 1,8 1,2
Altro % 3,6 0,6 0,2 0,0 0,0
Fonte: Elaborazione su dati del Sistema Informativo Excelsior.
Note: Non considerate le assunzioni a tempo determinato a carattere stagionale.

4. NORME E ACCORDI LOCALI

Come negli anni precedenti in Emilia-Romagna è ancora alta l’attenzione rivolta ai servizi di 
facilitazione dell’incrocio fra domanda e offerta di lavoro in agricoltura, al tema del lavoro agricolo 
irregolare, e a quello della sicurezza sul luogo di lavoro. 

5. I DATI UFFICIALI

Secondo le statistiche ufficiali fornite dal Ministero dell’Interno, a fronte di una presenza di 
extracomunitari  in  Italia  costantemente  superiore  a  2  milioni  di  unità  (Tabella  5),  nel  2009 il 
fenomeno  si  contraddistingue  per  un  aumento  di  quasi  il  30% rispetto  all’anno  precedente.  In 
entrambi  gli  anni  gli  extracomunitari  in  Emilia-Romagna  rappresentato  oltre  il  12% circa  del 
complesso, e l’aumento registrato nel 2009 rispetto al precedente anno si allinea con la tendenza 
nazionale.
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Tabella 5 – Extracomunitari soggiornanti in Emilia-Romagna

2008 2009 Var.
‘09-‘08

Totale % 2008 % Femmine Totale % 2009 % Femmine (%)
Emilia Romagna 250.335 100,00 46,0 341.140 100,0 48,2 36,3
 - Bologna 46.301 18,50 48,4 57.102 16,7 50,1 23,3
 - Ferrara 12.060 4,82 51,6 18.557 5,4 53,9 53,9
 - Forlì 19.922 7,96 45,0 28.537 8,4 46,0 43,3
 - Modena 53.098 21,21 40,0 66.404 19,5 44,6 25,1
 - Parma 22.520 9,00 46,7 34.556 10,1 49,2 53,5
 - Piacenza 15.891 6,35 47,2 21.164 6,2 49,6 33,2
 - Ravenna 21.694 8,67 46,0 29.485 8,6 46,3 35,9
 - Reggio Emilia 46.489 18,57 47,8 60.445 17,7 48,1 30,0
 - Rimini 12.360 4,94 48,9 24.890 7,3 51,5 101,4
Italia 2.033.040 2.637.431 29,7
Fonte: Ministero dell’Interno
Note: Valori comprensivi dei rumeni e dei bulgari

Dall’analisi delle informazioni dell’INPS relative al quinquennio 2004-2008 emerge come la 
quota di dipendenti agricoli extracomunitari sia passata rispettivamente dal 22,4% nel 2004 a quasi 
il 20% nel 2008. Anche se nell’ultimo anno considerato si registra una contrazione degli operai 
extracomunitari, è evidente il ruolo assunto dai migranti per il settore primario emiliano romagnolo 
(Tabella  6).  Da  quasi  18  mila  dipendenti  agricoli  extracomunitari  registrati  nel  primo  anno 
considerato, negli anni a seguire si è registrato un progressivo aumento fino ad oltrepassare le 18 
mila unità nel 2005 e nel 2006. Nonostante la brusca contrazione del fenomeno registrata nel 2007, 
nel 2008 si ha un timido aumento, evidenziandone comunque il carattere strutturale. Oltre l’89% dei 
rapporti di lavoro degli immigrati nel settore agricolo avviene con un contratto di lavoro a tempo 
determinato, mentre il 67% dei rapporti di lavoro degli extracomunitari nel 2008 si concentra in 
quattro province (Tabella 7): Forlì (20,9%), Ravenna (18,9%), Modena (16,4%) e Reggio Emilia 
(10,9%). E’ verosimile pensare che nelle due province romagnole (Forlì e Ravenna) i migranti siano 
impiegati  prevalentemente  durante  la  raccolta  dei  prodotti  ortofrutticoli.  Nelle  due  province 
emiliane (Modena e Reggio Emilia), in cui il settore zootecnico dei bovini da latte è particolarmente 
sviluppato, gli extracomunitari sono impiegati prevalentemente nel governo delle stalle. 

Tabella 6 - Dipendenti agricoli per tipologia di contratto lavorativo in Emilia-Romagna (2004-2008)

2004 2005 2006 2007 2008 Var. '08/'07 % TAV %

Operai a tempo indeterminato 11.551 10.920 10.625 10.661 10.480 -1,7 -2,2
# extracomunitari 1.972 1.935 1.916 1.982 1.811 -8,6 -1,5
% extracomunitari 17,07 17,72 18,03 18,59 17,28

Operai a tempo determinato 69.525 68.410 68.706 75.936 75.814 -0,2 2,8
# extracomunitari 16.312 16.615 16.485 14.312 15.368 7,4 -2,6
% extracomunitari 23,46 24,29 23,99 18,85 20,27

TOTALE 80.263 78.508 78.687 85.923 85.560 -0,4 2,2
# extracomunitari 17.956 18.228 18.147 16.049 16.944 5,6 -2,4
% extracomunitari 22,37 23,22 23,06 18,68 19,80
Fonte: elaborazione su dati INPS
Note:
TAV = Tasso Annuo di Variazione

6 / 13



Tabella 7 - Dipendenti agricoli extracomunitari nelle province dell’Emilia-Romagna  (2004-2008)

2004 2005 2006 2007 2008 Var. '08/'07 % TAV %
Bologna 1.970

(23,8)
1.971

(24,2)
2.006

(25,3)
1.373

(15,0)
1.271

(14,0)
-7,4 -11,6

Ferrara 1.573
(12,8)

1.607
(13,1)

1.141
(9,3)

634
(4,8)

834
(6,1)

31,5 -19,7

Forlì 3.494
(23,4)

3.521
(24,5)

3.423
(24,5)

3.233
(21,8)

3.539
(23,1)

9,5 -0,6

Modena 2.757
(22,1)

2.554
(21,6)

2.856
(24,1)

2.756
(20,8)

2.781
(21,2)

0,9 0,9

Parma 956
(30,2)

964
(30,8)

947
(30,4)

1.078
(32,9)

960
(29,2)

-10,9 1,2

Piacenza 1.462
(27,8)

1.511
(28,3)

1.572
(30,3)

1.649
(29,3)

1.974
(37,0)

19,7 7,1

Ravenna 3.527
(25,6)

3.980
(28,3)

3.984
(28,0)

2.988
(19,2)

3.197
(20,4)

7,0 -4,7

Reggio Emilia 1.889
(21,0)

1.775
(21,5)

1.826
(20,4)

1.857
(19,9)

1.840
(21,5)

-0,9 -0,1

Rimini 328
(30,1)

345
(30,8)

392
(34,6)

481
(34,9)

548
(37,9)

13,9 14,6

Fonte: elaborazione su dati INPS
Note:
Fra parentesi è riportata l’incidenza percentuale dei lavoratori extracomunitari sul totale lavoratori agricoli
TAV = Tasso Annuo di Variazione

Nel complesso le giornate lavorative agricole si approssimano ai 8,7 milioni, di cui quasi il 66% 
per  rapporti  lavorativi  a  tempo  determinato  (Tabella  8).  La  percentuale  di  giornate  svolte  da 
lavoratori extracomunitari sfiora il 25% nel caso di rapporti determinato e di quasi il 22% nel caso 
di rapporti di lavoro a tempo indeterminato. Il carico di lavoro per operaio a tempo determinato nel 
2008 è di 78 giornate per i lavoratori extracomunitari e di 75 giornate per quelli comunitari.

Tabella 8 - Giornate di lavoro agricolo per tipologie di contratto lavorativo in Emilia-Romagna (2004-2008)

2004 2005 2006 2007 2008 TAV %
Giornate (,000)
Operai a tempo determinato 5.737 5.586 5.440 5.623 5.712 -0,02
 - % extracomunitari 24,1 23,7 23,8 19,9 21,1
Operai a tempo indeterminato 3.224 3.081 2.985 3.049 2.974 -1,70
 - % extracomunitari 15,5 16,5 17,2 18,0 16,7
Totale 8.961 8.867 8.425 8.672 8.686 -0,62
 - % extracomunitari 21,0 21,2 21,5 19,2 19,6
Giornate per operaio
Operai a tempo determinato 83 82 79 74 75 -2,76
  - comunitari 82 82 79 73 75 -3,00
  - extracomunitari 85 80 79 78 78 -1,73
Operai a tempo indeterminato 279 282 281 286 284 0,47
  - comunitari 284 286 284 288 286 0,16
  - extracomunitari 253 263 269 277 274 2,10
Fonte: elaborazione su dati INPS
Note: TAV = tasso medio annuo di variazione del periodo
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6. L’INDAGINE INEA

6.1. Entità del fenomeno
Dopo il ridimensionamento del fenomeno registrato nel periodo 2005-2008, nel 2009 si registra 

un aumento del numero dei lavoratori agricoli extracomunitari. Rispetto al 2008, in cui i lavoratori 
agricoli extracomunitari erano pari a circa 16,5 mila, nel 2009 si è registrato un aumento di quasi 
900  lavoratori.  L’analisi  dei  principali  comparti  produttivi  agricoli  coinvolti  nel  fenomeno, 
evidenzia come la maggior parte delle giornate lavorate siano assorbite dalle colture arboree da 
frutto (38,6%), dove vengono impiegati  prevalentemente extracomunitari  con contratto  a tempo 
determinato  soprattutto  durante  il  periodo  della  raccolta  della  frutta.  Nel  comparto  zootecnico 
(18,5%) la maggior parte dei rapporti lavorativi è a tempo indeterminato. Mediamente il numero di 
giornate per lavoratore assunto a tempo determinato nel 2009 è risultato essere di 85, anche se in 
alcuni comparti è superiore a 100 giornate (colture ortive).

Tabella 9 – Evoluzione del lavoro agricolo extracomunitario in Emilia-Romagna

2005 2006 2007 2008 2009 2009% TAV  %
Lavoratori 
Zootecnia 3.829 3.792 2.976 2.901 3.199 18,4 -6,08
Colture ortive 2.023 2.044 2.035 1.800 1.884 10,8 -2,66
Colture arboree 7.410 7.709 8.035 6.678 6.909 39,7 -2,80
Florovivaismo 1.678 1.739 1.826 1.582 1.642 9,4 -1,37
Colture industriali 2.578 2.581 2.866 2.647 2.810 16,2 2,00
Altre attività 607 627 661 569 591 3,4 -1,48
Trasformazione 425 421 331 322 356 2,0 -6,05

TOTALE 18.550 18.914 18.730 16.499 17.391 100,0 -2,62

Giornate (,000)
Zootecnia 586 582 385 376 381 18,5 -12,17
Colture ortive 224 226 234 220 234 11,4 0,64
Colture arboree 787 819 903 782 795 38,6 -0,25
Florovivaismo 183 189 212 192 197 9,6 1,65
Colture industriali 269 269 352 335 338 16,4 7,00
Altre attività 66 69 77 69 71 3,4 1,36
Trasformazione 65 65 43 43 43 2,1 -11,86

TOTALE 2.181 2.220 2.206 2.018 2.059 100,0 -2,08

Giornate per lavoratore OTD
Zootecnia 96 96 89 89 85 -3,17
Colture ortive 108 108 99 100 105 -1,19
Colture arboree 103 103 97 97 97 -1,88
Florovivaismo 105 105 98 97 99 -1,89
Colture industriali 96 96 89 88 88 -2,60
Altre attività 106 106 98 98 100 -1,93
Trasformazione 96 96 89 89 84 -3,20

TOTALE 96 96 89 89 85 -3,17
Fonte: ns elaborazione
Note: TAV = tasso medio annuo di variazione del periodo
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Tabella 10 - Lavoro agricolo extracomunitario in Emilia-Romagna (n. lavoratori; 2009)

Zoot. Ortive Frutticole Florov. Seminativi Altre Trasf. Totale % 
Bologna 106 150 541 164 257 70 12 1.300 7,5
Ferrara 40 242 356 79 111 25 4 857 4,9
Forlì-Cesena 384 879 1.398 402 345 145 43 3.596 20,7
Modena 568 143 1.221 133 435 56 63 2.619 15,1
Parma 946 90 56 147 652 39 106 2.036 11,7
Piacenza 239 140 197 116 251 34 26 1.003 5,8
Ravenna 177 27 2.605 414 228 148 19 3.618 20,8
Reggio Emilia 686 32 403 74 472 27 77 1.771 10,2
Rimini 53 181 132 113 59 47 6 591 3,4

Emilia-Romagna 3.199 1.884 6.909 1.642 2.810 591 356 17.391 100,0
Fonte: ns elaborazione

Nella provincia di Ravenna e di Forlì-Cesena si concentra il 41,5% dei rapporti lavorativi degli 
extracomunitari, impiegati prevalentemente nel comparto ortofrutticolo (Tabella 10). Nelle province 
emiliane di Modena, Reggio-Emilia e Piacenza, in cui la vocazione zootecnia è particolarmente 
accentuata,  si concentra invece il 31% del lavoro agricolo extracomunitario.  Il restante 27,5% è 
ascrivibile alla provincia di Parma (11,7%), Bologna (7,5%),  Ferrara (4,9%) e Rimini (3,4%).

6.2. Le attività svolte
Nell’anno  2009 più della metà dei lavoratori extracomunitari ha trovato impiego nel comparto 

ortofrutticolo, svolgendo mansioni prevalentemente legate alla raccolta degli ortaggi e della frutta, e 
all’insieme di quelle operazioni colturali che coadiuvano la stessa (Tabella 11). Generalmente si 
tratta di rapporti lavorativi a tempo determinato,  e il lavoro agricolo extracomunitario stagionale 
rappresenta  un’importante  “sacca  di  compensazione”  per  fronteggiare  i  fabbisogni  aziendali  di 
manodopera.

Il secondo comparto in cui trova impiego la manodopera extracomunitaria è quello zootecnico 
(18,4%), nel quale la forma contrattuale più diffusa è il rapporto lavorativo a tempo indeterminato 
rappresenta, e dove il lavoro è essenzialmente legato a mansioni di governo della stalla. Le province 
più  interessate  sono  quelle  occidentali  della  regione  come  Reggio  Emilia,  Modena,  Parma  e 
Piacenza. Unica eccezione fra le province orientali è Forlì-Cesena, cui è particolarmente sviluppato 
il comparto avicunicolo.

Le colture industriali sono invece omogeneamente presenti fra le varie province della regione, 
assorbono oltre  2.800 lavoratori  extracomunitari  impiegati  con mansioni  legate  prevalentemente 
alle ordinarie operazioni meccanizzate delle differenti coltivazioni.

Tabella 11 – Numero di lavoratori per comparto e per tipo di attività

2008 2009 2009 % Var '09/'08
Zootecnia 2.901 3.199 18,4 10,3
 - Governo della stalla 2.901 3.199 18,4 10,3
Colture ortive 1.800 1.884 10,8 4,7
 - Operazioni colturali varie 899 895 5,1 -0,5
 - Raccolta 589 647 3,7 9,8
 - Altre attività 312 342 2,0 9,8
Colture arboree 6.678 6.909 39,7 3,5
 - Operazioni colturali varie 2.714 2.805 16,1 3,3
 - Raccolta 2.555 2.650 15,2 3,7
 - Altre attività 1.408 1.454 8,4 3,2
Florovivaismo 1.582 1.642 9,4 3,8
Colture industriali 2.647 2.810 16,2 6,2
Trasformazione 892 947 5,4 6,2
TOTALE 16.499 17.391 100,0 5,4
Fonte: ns elaborazione
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6.3. Le provenienze
Le principali  aree di affluenza degli  extracomunitari  che trovano occupazione in agricoltura 

coinvolgono i Paesi dell’Est Europa. Generalmente si tratta in prevalenza di polacchi,  romeni e 
degli albanesi con un’età compresa fra i 25 e i 35 anni. Nelle province occidentali  dell’Emilia-
Romagna,  dove il  comparto  zootecnico  rappresenta  una  realtà  importante,  sono frequentemente 
impiegati indiani, pachistani, marocchini e albanesi. 

6.4. Periodi ed orari di lavoro
L’impiego dei  lavoratori  extracomunitari  nel  comparto  frutticolo  l’impiego si  concentra  nel 

periodo primaverile-estivo (da maggio fino a ottobre) in concomitanza con la raccolta della frutta. 
Nel comparto orticolo, invece, il lavoro si distribuisce in modo sostanzialmente omogeneo durante 
tutto l’arco dell’anno, anche se è possibile rilevare picchi massimi durante il periodo primaverile-
estivo. Nella maggior parte dei casi il carico lavorativo settimanale è di 39 ore, distribuiti in cinque 
o sei giornate. Occorre però precisare come le ore di lavoro per giornata possono variare da 7 a 9 
durante il periodo dell’anno in funzione delle differenti esigenze. 

6.5. Contratti e retribuzioni
Il  tipo di  contratto  a tempo indeterminato  è prevalente  per gli  extracomunitari  impiegati  in 

zootecnia e nelle fasi di trasformazione e condizionamento delle materie prime agricole. Per gli 
operai a tempo determinato la retribuzione media oraria può variare da 10,8 euro ad ora, nel caso di 
operai inquadrati con la qualifica di “specializzati super, di livello alto”, ad un minimo di quasi 7 
euro  per  i  comuni.  Generalmente  la  retribuzione  contrattuale  agricola  per  gli  operai  a  tempo 
determinato è così suddivisa: poco meno del 60% è la paga base prevista dal CCNL; il 22% è 
rappresentato dal terzo elemento; il 14% circa è la retribuzione riconosciuta dal CPL; la restante 
quota è rappresentata da altre indennità e dall’elemento distinto dalla retribuzione.

 Con riferimento invece agli  operai a tempo indeterminato la retribuzione media oraria può 
variare da 8 a 6 euro.

6.6. Alcuni elementi qualitativi
I lavoratori extracomunitari in agricoltura in Emilia-Romagna si caratterizzano per il livello di 

istruzione medio-alto,  il  discreto livello  di conoscenza dell’italiano,  e la  conoscenza di un’altra 
lingua oltre a quella propria (prevalentemente l’inglese).  Generalmente possiedono la patente di 
guida di livello B e spesso sono in grado di condurre mezzi pesanti.  C’è un certo equilibrio fra 
lavoratori agricoli extracomunitari di sesso maschile e femminile. Frequentemente le donne sono 
assunte per  mansioni  di  magazzino (cernita  e primo condizionamento  dei  prodotti  agricoli);  gli 
uomini vengono invece impiegati in lavori agricoli più faticosi come la raccolta della frutta, o per 
operazioni  colturali  in  cui  si  richiede  l’impiego  di  mezzi  meccanici.  I  lavoratori  agricoli  nella 
maggioranza dei casi trovano ospitalità in alloggi fuori dall’azienda.

6.7. Prospettive per il 2010
Dopo il picco minimo registrato nel 2008, e una timida ripresa nel 2009, è verosimile pensare 

ad  un  2010 di  sostanziale  stabilità  sui  valori  fatti  registrare  nell’anno precedente  (Tabella  12). 
Un’analisi  più  dettagliata  mostra  come  si  possa  prevedere  una  diminuzione  più  accentuata  di 
lavoratori  extracomunitari  nel  comparto  frutticolo  (-3,3%).  In  controtendenza  sembra  invece  il 
numero di lavoratori extracomunitari che possono essere coinvolti nel comparto zootecnico.
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Tabella 12 – Lavoratori agricoli extracomunitari: prospettive per l’anno 2010

2006 2007 2008 2009 2010 Var '10/’09 TAV %
Numero extracomunitari
Zootecnia 3.792 2.976 2.901 3.199 3.247 1,5 -2,4
Colture ortive 2.044 2.035 1.800 1.884 1.851 -1,8 -2,7
Colture arboree 7.709 8.035 6.678 6.909 6.681 -3,3 -4,3
Florovivaismo 1.739 1.826 1.582 1.642 1.616 -1,6 -2,5
Colture industriali 2.581 2.866 2.647 2.810 2.805 -0,2 1,5
Trasformazione 1.049 992 892 947 942 -0,5 -2,6
TOTALE 18.914 18.730 16.499 17.391 17.142 -1,4 -2,7

% extracomunitari
Zootecnia 20,1 15,9 17,6 18,4 18,9
Colture ortive 10,8 10,9 10,9 10,8 10,8
Colture arboree 40,8 42,9 40,5 39,7 39,0
Florovivaismo 9,2 9,7 9,6 9,4 9,4
Colture industriali 13,6 15,3 16,0 16,2 16,4
Trasformazione 5,5 5,3 5,4 5,4 5,5
TOTALE 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0
Fonte: ns elaborazione
Note: TAV = tasso medio annuo di variazione del periodo
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